
 

CALENDARIO LITURGICO 
 
 

4 febbraio 
LUNEDI  

ore 8 Anna Campagna 

ore 18 Ida Pietroboni e Delio Tajé 

5 febbraio 
MARTEDI 

ore 8 Rina Ferrari 

ore 18 Silva Ezia e Lattuada Luciano 

6 febbraio 
MERCOLEDI 

ore 8 Colombo Francesco 

ore 18 Rosa e defunti famiglia Colombo 

7 febbraio 
GIOVEDI 

ore 8  

ore 18 Antonio Gianforti 

8 febbraio 
VENERDI 

ore 8 Secondo le intenzioni dell’offerente 

ore 18 Giuseppe e Lorenzo Cribioli 

9 febbraio 
SABATO 

ore 8  

ore 18 
Rosa e Leonardo Gadda - Angela e Michele Fratus 
Carlo Cova e famiglia - Giuseppa Martelli - Sergio e 
Adelfio Filetti - Giuseppe Amendolara 

10 febbraio 
DOMENICA 

ore 8  

  ore 10  

ore 11.30  Domenico Scrugli 

ore 18 Antonino Fasullo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IV domenica dopo l’Epifania - Giornata della vita 

Aborto 

Chi come me ha ormai entrambi i piedi nella terza età dovrebbe ricor-
darlo bene. 1974. La chiesa si presenta spaccata all’appuntamento del refe-
rendum sul divorzio; nemmeno i preti sono concordi e non pochi si pro-
nunciano contro gli orientamenti della gerarchia. Eppure il sì alla proposta 
di abrogazione sfiora il 41%. 

Passano solo 7 anni e di nuovo siamo chiamati alle urne. Il tema è ancora 
più scottante dal punto di vista etico. Si vota pro o contro l’aborto. Le con-
testazioni sono rientrate e la chiesa si presenta compatta a difendere il va-
lore della vita umana. Eppure i sì crollano al 32%. Non resta che prendere 
atto di un contesto culturale ormai mutato dove il riferimento al magistero 
è divenuto marginale. Inutile chiedersi quali risultati otterremmo ripropo-
nendo oggi i medesimi due quesiti.  

Purtroppo l’impressione è che ormai ci siamo rassegnati. Spero di non 
essere il solo a ricordare gli infuocati dibattiti di fine anni ’70. Nel contesto 
del mio parentado ho visto gente difendere la legge eppure piangere nella 
consapevolezza di quanto la scelta fosse drammatica. Non tutti votavano a 
cuor leggero pro aborto inseguendo i presunti diritti della donna sbandie-
rati da Pannella & Company. 

Intanto la scienza ha fatto passi da gigante ed è ormai evidente a tutti 
quanto l’embrione sia già un essere umano. Eppure (quasi) tutti si girano 
dall’altra parte. Il guaio è che anche noi cosiddetti ‘cattolici’ abbiamo smar-
rito la coscienza del valore sacro della vita. E del fatto che dunque l’aborto 
rimane pur sempre un peccato (grave) contro il V comandamento.  

Lo diciamo ancora ai nostri figli/nipoti? Ne parliamo nelle nostre cate-
chesi? Se ne fa cenno in qualche omelia? E cosa ne è stato della tanto sban-
dierata educazione sessuale per evitare di ridurre l’interruzione di gravi-
danza a strumento di controllo delle nascite?  

Non si tratta certo di penalizzare ulteriormente mancate mamme che 
probabilmente dovranno convivere a lungo con questa ferita. A loro va la 
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nostra vicinanza e la misericordia del Signore. Se mai forse è il caso di ri-
cordare la grave responsabilità morale di quanti sono al loro fianco (o do-
vrebbero esserlo) in quel momento; maschi compresi… 

All’epoca molta propaganda fece leva sui cosiddetti “casi limite”: donne 
violentate, povertà estrema, grave malformazione del nascituro, pericoli 
per la salute della madre… Volessimo anche dar peso a tali presunte atte-
nuanti, i circa 80mila aborti procurati in Italia ogni anno possono davvero 
rientrare tutti in quella triste casistica? 

E non stiamo parlando di eventi che succedono chissà dove. A pochi 
passi dalla nostra parrocchia troviamo un ospedale dove ogni settimana, 
con triste regolarità, è normale procede in questa direzione. 

Al giovedì in reparto sono presenti le volontarie del Centro Aiuto per la 
Vita, a cui va tutta la nostra riconoscenza. Quante mamme riescono ad aiu-
tare? Probabilmente una percentuale bassissima. Tuttavia fossimo gratifi-
cati anche di una sola nascita, ne varrebbe la pena. Perché è “vita”. 

don Fabio 
 
 

*** AVVISI *** 
 

 
 
 
 

Mercoledì 6  ore 21.00 c\o Santi Magi, via Olmina 16 

  Spazio di incontro nella fede per separati, divorziati e nuove unioni 

     “A mezzogiorno su una strada deserta” (Atti 8,26-40) 

 
Giovedì 7   ore 15.00 (in oratorio) incontro della terza età  

 
Giovedì 7   ore 21.00 a Rho chiesa di san Vittore: 

l’arcivescovo mons. Mario Delpini incontra i laici della zona IV: 

- chiesa “dalle genti” e tradizione ambrosiana 

- la “sinodalità: decidere insieme nella chiesa 

- rendere attrattive le “cose di sempre (eucarestia, Parola 
di Dio…) 

L’invito è particolarmente rivolto ai membri del CPP, alle cate-
chiste, agli operatori pastorali… 

Per quanti interessati il ritrovo è in via Venezia 2 alle ore 20.15 
  

Domenica 10    Domenica INSIEME per la III primaria  

ore 10.00 s. messa - incontro - pranzo insieme 

   nel pomeriggio: ripresa e conclusione 
 

 A motivo dell’assenza di don Luca, il Consiglio dell’orato-
rio (aperto a tutti!!) è spostato a domenica 17 (ore 18.00)  

 

Domenica 24 febbraio 

uscita sulla neve - Brusson 

L’oratorio organizza un’uscita sulla neve a Brusson (val d’Aosta). 
 

 Iscrizioni entro venerdì 15 febbraio consegnando in segreteria par-
rocchiale il modulo disponibile sul sito (o in bar / segreteria) dove sono 
indicati anche modalità, programma, orari…  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

IV turno del campeggio 

Quest’anno il campeggio pone le sue tende a Santa Caterina Val-
furva (a pochi km da Bormio), una località che si presta molto 
per una vacanza di famiglie anche con bambini piccoli. 

 Chi fosse interessato a un quarto turno nella settimana da 
sabato 3 a sabato 10 agosto è pregato di contattare don 
Fabio entro fine mese. 

Lettera ai genitori 
 

In occasione della Festa della sacra Famiglia il parroco ha scritto 
a quei genitori che, condividendo il cammino di fede proposto dalla 
chiesa, per ora hanno scelto la semplice convivenza o le nozze con 
rito solo civile. 

 La lettura del testo è proposta a tutti, con l’invito 
di presentarla poi a coppie non (ancora) sposate 
a cui si è legati da vincoli di amicizia e/o parentela. 

La lettera è disponibile sul sito www.ssmartiri.it 
 


